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L’esperienza del progetto LIFE SEC ADAPT

1. SINTESI PROGETTO

2. METODO E STRUMENTI PER LA DEFINIZIONE DELLA RVA A LIVELLO COMUNALE E 
REGIONALE

3. METODO E STRUMENTI PER LA DEFINIZIONE DELLE STRATEGIE E DEL PIANO DI 
AZIONE (PACC) A LIVELLO COMUNALE

4. NEXT STEPS

2



Il progetto LIFE SEC ADAPT

LIFE14/CCA/IT/000316

Promuovere e aggiornare il modello della 
"Comunità per l’Energia Sostenibile" (SEC) verso 
l’iniziativa Mayors Adapt pianificando strategie 
di adattamento al cambiamento climatico.

23 partner* – 4 Stati europei

Budget totale: 3.213.785 euro

Tempistiche: settembre 2015 – giugno 2019

* Con il supporto tecnico-scientifico di ISPRA
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15 ottobre 
2015

19 marzo 
2014



Complessità e dimensione transfrontaliera

• Attività di coordinamento, supporto tecnico e 
capacity building per 11 comuni marchigiani 
e 6 comuni istriani per la definizione di Piani 
di Adattamento ai Cambiamenti Climatici.

• Elaborazione di un Policy recommendation
Paper per l’implementazione di una strategia 
macro-regionale condivisa su clima ed 
energia.
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Approccio metodologico
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MONITORAGGIO E 
AGGIORNAMENTO 

DEL PIANO ANALISI DI RISCHIO E 
VULNERABILITÀ

LOCALE E REGIONALE
(RVA)

DEFINIZIONE DELLA VISIONE POLITICA, 
DELLE STRATEGIE E DELLE MISURE DI 

INTERVENTO

1.
2.

3.

4.
5.

6.

DEFINIZIONE DELLA 
GOVERNANCE

COSTITUZIONE
TEAM INTERNI 

CREAZIONE DI 
COMPETENZE

DEFINIZIONE DEL 
PROFILO CLIMATICO 

LOCALE E REGIONALE
(climate baseline)

REDAZIONE E ADOZIONE
DEL PIANO DI AZIONE

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS

METODOLOGIE E STRUMENTI

COMUNICAZIONE & DISSEMINAZIONE



Governance
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>> Approccio multi-livello e multi-
settoriale tramite l’istituzione di un
TEAM INTERNO in ogni Comune,
composto da rappresentanti politici e
tecnici.

>> Coordinamento su diversi livelli di
governo attraverso TAVOLI DI LAVORO
TEMATICI.

>> Scambio delle migliori pratiche per la
CREAZIONE DI COMPETENZE.

15 ottobre 
2015



Profilo climatico (Precipitazioni e Temperature)
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>> Andamento delle variabili climatiche

trend annuali e stagionali

>> Indici climatici estremi

precipitazioni intense, periodi siccitosi,
giorni molto caldi, ondate di calore,
giorni di gelo, notti fredde, ecc.

>> Scenari climatici

RCP4.5 ; RCP8.5

CDD – periodi siccitosi



8

Profilo climatico - risultati

Trend stimati della precipitazione (%/10anni) dal 1960
al 2015. Tra parentesi i trend statisticamente non
significativi.

Trend stimati (in 10 anni) degli indici estremi di precipitazione dal 1960 al 2015. Tra
parentesi i trend statisticamente non significativi.

Trend stimati della temperatura media (°C/10 anni)
dal 1960 al 2015. Tra parentesi i trend statisticamente
non significativi.

Trend stimati (in 10 anni) degli indici estremi di temperatura dal 1960 al 2015. Tra
parentesi i trend statisticamente non significativi.



Profilo climatico - risultati
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17 profili locali 2 profili regionali1 metodologia



Analisi di Rischio e Vulnerabilità (RVA) - come
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Effettuata sulla base della definizione di
vulnerabilità del IV Report di
Valutazione IPCC (Assessment Report
AR4)

ESPOSIZIONE SENSITIVITÀ

IMPATTO 
POTENZIALE

CAPACITÀ DI 
ADATTAMENTO

VULNERABILITÀ

PERICOLOSITÀ

RISCHIOPROBABILITÀ DI 
ACCADIMENTO

EFFETTI PRODOTTI

ESPOSIZIONE SENSITIVITÀ

IMPATTO 
POTENZIALE

CAPACITÀ DI 
ADATTAMENTO

VULNERABILITÀ

PERICOLOSITÀ

RISCHIOPROBABILITÀ DI 
ACCADIMENTO

EFFETTI PRODOTTI

Settori/impatti potenziali analizzati:

• Erosione suoli agricoli

• Carenza idrica

• Incendi boschivi

• Dissesto idrogeologico

• Stress termico (ondate di calore)

• Degrado beni culturali

• Erosione costiera



Analisi di Rischio e Vulnerabilità (RVA) - mappatura

11

INCENDI BOSCHIVI

PATRIMONIO CULTURALE 
E TURISMO

VULNERABILITÀ 
REGIONALE



Analisi di Rischio e Vulnerabilità (RVA) - risultati
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Matrice di sintesi delle analisi di vulnerabilità (V) e di rischio (R) effettuate dai Comuni

(L: lieve – B: basso - M: moderato - A: alto - E: elevato - ND: valore generale non definito)



Analisi di Rischio e Vulnerabilità (RVA) - risultati
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17 RVA locali 2 RVA regionali1 metodologia



Piano di Adattamento CC – metodologia di elaborazione
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Identificazione di un gruppo di lavoro 
interno (politico e tecnico)

Profilo climatico locale, Analisi di Rischio 
e Vulnerabilità (RVA) 

Definizione di una visione politica

Definizione delle strategie e delle azioni

Redazione e adozione del piano



Piano di Adattamento CC – strategie e azioni
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La visione politica deve essere tradotta
in strategie e azioni specifiche, concrete
ed efficaci, individuate a partire
dall’analisi climatica e dall’analisi RVA
effettuata su ogni settore strategico
d’interesse.

Definizione delle strategie e azioni
attraverso un percorso di informazione,
consapevolezza, condivisione e
coinvolgimento di tutti gli stakeholders.

Rischio 
Aumento della pressione delle acque 
piovane su rete stradale e fognature

Azione
Drenaggio urbano e realizzazione dei 

«giardini della pioggia»

Aumento delle piogge intense

Esondazioni, dissesto idrogeologico

Variabile climatica

Sorgente di pericolo

Impatto diretto

A
N

A
LI

SI
R

V
A

Strategia
Ridurre la pressione delle acque piovane 

sulla fognatura



Piano di Adattamento CC – strategie e azioni
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La visione politica deve essere tradotta
in strategie e azioni specifiche, concrete
ed efficaci, individuate a partire
dall’analisi climatica e dall’analisi RVA
effettuata su ogni settore strategico
d’interesse.

Definizione delle strategie e azioni
attraverso un percorso di informazione,
consapevolezza, condivisione e
coinvolgimento di tutti gli stakeholders.



Piano di Adattamento CC – scheda di azione
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VULNERABILITÀ affrontata >>>

STRATEGIA di riferimento >>>

DESCRIZIONE sommaria dell’azione >>>

RESPONSABILI della realizzazione >>>

STAKEHOLDERS da coinvolgere per la realizzazione >>>

CODICE/NOME dell’azione >>>

PIANI/NORME/ecc. di riferimento per la realizzazione >>>

TEMPI DI ATTUAZIONE (2025 – 2030 – 2050) >>>

STIMA DEI COSTI (se calcolabile) >>>

RISORSE ECONOMICHE attivabili >>>

INDICATORI DI MONITORAGGIO dello stato di attuazione >>>



Piano di Adattamento CC – risultati
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17 PACC comunali 
approvati

1 metodologia



Next steps
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>> Implementazione delle azioni

• Strumenti di finanziamento locali/regionali

• Opportunità europee

• Partnership pubblico/privato

>> Monitoraggio biennale target raggiunti e azioni implementate
(MyCovenant Reporting System)

>> Aggiornamento quadriennale del Piano (PAESC)
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GRAZIE PER LA GENTILE ATTENZIONE

Lucia Catalani, LP Coordinator
lcatalani@svim.eu

Andrea Carosi, Project Manager
acarosi@svim.eu

www.lifesecadapt.eu www.svim.eu


